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Camera: approvata la legge 
sulla garanzia del salario 

Unificazione del trattamento economico all'80% del salario, estensione alle 40 ore settimanali, 
miglioramento della copertura assicurativa; assistenza sanitaria — Voto favorevole dei comunisti 

Manovre elettoralistiche sul fisco 

Per le imposte 
agevolati 

solo gli evasori 
Più spediti i rimborsi IVA ma l'impostazione rimane ves­
satoria - Il progetto sugli sgravi solo a Parlamento chiuso 

Convegno a San Mart ino del Cimino 

«Cattolici democratici» 
sulla condizione della 
infanzia abbandonata 

Interessanti interventi dei professori Brezzi, Carlo 
. Moro e Ammanniti e .dei giudici Battistacci, Meucci 

e Losana - Le conclusioni del senatore Ossicini 

Uno del problemi Irrisolti e I 
attorno al quale sono fioriti, 
In questi ultimi anni, nume- ' 
rosi scandali riguarda 11 mo- i 
do inammissibile con cui, II' ! 
nora, è stata gestita nel no. , 
*tro paese l'assistenti «ali or­
fani, agli handicappati, ai | 
bambini abbandonati, al fli,\l | 
d i madri nubili. SI tratta <!i 
un problema che non è stato 
risolto neppure dall'attuale ri­
forma sanitaria, por cui la de­
licata e complessa materia 
viene ancora regolamentata. 
da leggi che risalgono al 191H. 

Questi problemi, con 1 il-
spettlvi risvolti politici, sono 
stati al centro di un conve­
gno svoltosi 11 13 maggio a 
San Martino al Cimino per 
Iniziativa del « cattolici demo­
cratici », 1 quali hanno volu­
to, cosi, dimostrare che la lo­
ro battaglia, proprio per le 
motivazioni Ideali che ia ispi­
rano, non si è conclusa con 
11 «no» dato un anno la ni-
l'abrogazione della legge sul 
divorzio, ma continua su re­
mi concreti riguardanti, ap­
punto, la famiglia In tutte le 
sue articolazioni sociali, poli­
tiche e morali. 

Infatti, dopo un discorso in­
troduttivo del prof. Paolo 
Brezzi, dell'Università di Ro­
ma, che ha Illustrato le ragio­
ni Ideali del « cattolici demo­
cratici » Impegnati a fare 
avanzare un modo nuovo eli 
considerare l problemi delia 
famiglia tra l cattolici, ha 
preso la parola 11 prof. Carlo 
Moro, presidente del Tribuna­
le del minorenni di Roma, 
11 quale ha denunciato con 
forza 11 «fallimento» di una 
politica trentennale completa­
mento « negativa » al fini ril 
dare soluzione al problema 

< de! « minori » abbandonati o 
handicappati. «Quasi In ogni 
regione — ha detto il prof. 

' Moro — c'è negli Istituti un 
40 per cento di minori pro­
venienti da altre regioni lon­
tane. Ciò significa che que-

i«tl bambini vengono "depor-
, tati " su e giù per l'Italia, da 

un Istituto all'altro e senza 
un'assistenza controllata da 

' psicologi, da esperti perchè il 
. bambino cresca e venga edu-
: eato In un ambiente adescato, 
.'«Come soggetto di diritti, il 

minore non esiste neanche nel 
• nuovo diritto di famiglia », ha 
- aggiunto Moro. 

Il presidente del Tribunale 
per minori di Perugia, Olor-

i, Rio Battistacci, ha detto che 
sono « 150 mila I minori assi. 

' i t i t i In questo modo dal co­
siddetti enti di assistenza per 
gestirò e finanziare 1 quali, 
t ra carrozzoni burocratici, 
rette e appalti, lo Stato spen­
de la gran parte del 150O mi­
liardi annui destinati all'assi-

, stenza. Strumenti di sottogo-
, verno, di secregazione. stru-
. menti di potere economico, 

culturale ed elettorale » sono 
stati definiti da Battistacci, Il 
quale ha sollecitato 1! supera­
mento cU\la attuale « kleolo- I 
già assistenziale, che fa pre­
valere sii interessi delle isti­
tuzioni sul bisogni reali e glo­
bali dei minori ». DI qui la 
necessita — ha aggiunto --
perchè le future «unità sani­
tarie» (per ora sulla carta) 
«siano radicate nelle realta 
locali, gestite democratica-
ment»\ partecipate da tutti l 
cittadini ». 

Gii a.-.pett! speculativi. ! me­
todi didattici e terapeutici an-
tiauatl sono .stati messi in 
evidenza anche dal presiden­
te del tribunale minorile di 
Firenze, Gian Paolo Meucci, 
dal giudice Losana. del Tri­
bunale minorilo di Torino, da! 
prof. Massimo Ammannin. 
Poicopatologo dell'Università 
di Roma, da Mario Cocchi, 
che cllrlw I! servizio sociale 
del Lazio, e da numerosi al­
tri intervenuti. 

"Le conclusioni sono stati1 

trat te dal sen. Adriano Ossi­
cini, ordinario di Psicologia 
all'Università di Roma, a-.^l-
(•Ini In d.-Uo che: U occorre 
operare rjerchi* ventuno im­
pedite le « deportazioni » ta­
cendo in modo che I bam­
bini vendano assistili nell'am­
bito familiare; 2) è necessa­
rio il trasferimento dell'assi­
stenza alle Regioni dato che 
« tutte le esperienze vanno 
fatte nel territorio»; 3) occor­
re « disboscare la giungla de­
gli enti assistenziali riorga­
nizzandoli su nuove basi ». 

Alceste Santini 

Roma: incontro 

del sindaco 
di Bologna con 

la stampa estera 
Si 6 svolto Ieri sera a Ro­

ma, presso la sede dell'asso-
dazione stampa estera, un 
interessante incontro fra i 
Klornalisti e 11 sindaco di Bo­
logna compagno Renato gan­
gheri. Prima della conferen­
za stampa è stato proiettato 
un documentarlo girato da 
Carlo DI Carlo dal titolo 
« Bologna », che Illustra gli 
aspetti più significativi della 
vita nel capoluogo emiliano 
e dell'attività svolta in que. 
sfanno dall'amministrazione 
popolare. Alla proiezione han­
no fatto seguito le domande 
del giornalisti alle quali ha 
risposto 11 sindaco Zangherl. 
Dell'ampia e Interessante con­
versazione 11 nostro giornale 
riferirà domani. 

Interrogazioni comuniste alla Camera 

Garanzie per 
costretti al 

Due importanti Interroga-
; zlont riguardanti le condi­

zioni di lavoro e di vita del 
nostri connazionali In Sviz­
zera e nella Repubblica fe­
derale tedesca, sono state pre-

- tentate al ministri degli este­
ri e del lavoro ad Iniziati­
va di un gruppo di depu­
tat i comunisti (Tripodi. Cor. 
Chi, Bortot, Catanzarlti. Ri-

; sa, Picciotto, Scutari, Tede-
: «chi, Blamonte, Brini, Gra-
. megna, Foscarlnl, Guglielmi-

no. Pani, Conte). Nella prl-
', ma 1 deputati del PCI chic-
. dono di conoscere « di fron-
• te al drammatico rientro In 

Italia di migliala di lavora­
tori licenziati dal padronato 

• svizzero, 1 motivi per cui 11 
1 governo Italiano continua a 
, mantenere una Ingiustificata 
; posizione di Insensibilità ver­

so 1 gravi problemi cui van­
no Incontro 1 lavoratori al 

s loro rientro In patria. 1 qua-
, Il vengono a trovarsi dlsoc-
„ cupatl e nella impossibilità 
': di trovare un posto di la-
,' voro, nonché privi — assie­

me al loro familiari — di 
, ogni sostegno finanziario e 

delle prestazioni asslstenzla-
] li, previdenziali e mutuall-
\ «tiene». 

Quali sono le ragioni — 
- chiedono ancora 1 deputati 
, comunisti — che hanno im­

pedito al governo di vara-
', re II famoso « plano di unici'-
. genza » a favore degli emi-
..grati costretti al rientro for­
moso, pur trattandosi di un 
- problema di estrema dram­

maticità? E' Indispensabile e 
t urgente — conclude l'Intcrro-
* gazlone del PCI — che II 
i governo Italiano si impegni 
, 'per garantire a questi lavo­

ratori un concreto sosterrò > 
finanziarlo, nonché le inden- : 

• nita di disoccupazione e la ] 
"* assistenza mutualistica este-
, >a anche al nucleo familiare. , 

La seconda interrogazione | 
r riguarda la garanzia del di-
; fitto di voto por quel lavo- | 
•(fetori che, nella Repubblica i 

gli emigrati 
rimpatrio 

federale tedesca, si trovano 
In cassa integrazione o bene­
ficiano dell'Indennità di di­
soccupazione a seguito di 11-
jenzlamento. Come intende in­
tervenire Il governo italiano 
per consentire l'esercizio del 
voto, il 15 giugno, a questi 
lavoratori, senza che ciò com­
poni la perdita delle pre­
stazioni di cui godono? 

La Commissione Lavoro del­
la Camera ha approvato in 
via definitiva la lc;ge ri­
guardante la ^aran/.iu elei sa­
larlo. SI tratta del provve­
dimento che la seguito allo 
accordo realizzato su questa 
materia, già nel gennaio di 
quest'anno, tra 1 sindacati e 
la Conflndustna. 

I punti salienti della legw 
sono 1 seguenti: l'uniflcazlo-
ne del trattamento economico 
ali'H0° u del salarlo sia per 
l'Integrazione salariale straor­
dinaria che per quella ordi­
narla; l'estensione dell'Inte­
grazione a tutte le 40 ore 
settimanali (la norma prece­
dente copriva soltanto le ore 
dalle 24 alle 401; il miglio­
ramento della copertura as­
sicurativa, l'Issata In 3fi me­
si nell'arto di 40 anni di con­
tribuzione, ai tini della pen­
sione; la garanzia dell'assi­
stenza sanitaria senza limiti 
di tempo; l'adozione di nuove 
procedure di consultazione 
sindacale per l'ammissione 
alla cassa integrazione, 

II gruppo comunista, pur 
rilevando l'Importanza dei 
provvedimento, ha tuttavia 
sottolineato come lo stesso 
mantenga un carattere essen­
zialmente asslstenzlHle ed in­
tervenga soltanto sulle con­
seguenze dello stato di crisi 
in cui si trova il nostro ap­
purato produttivo. Poiché 
l'obiettivo centrale di uno 
Stato democratico ed econo­
micamente avanzato non può 
certo essere quello di per­
petuare una situazione di co­
si vasto ricorso alla cassa 
Integrazione, quanto Invece 
quello di creare le condizio­
ni per una piena occupazio­
ne ed un pieno lavoro, ì par­
lamentari comunisti hanno 
nuovamente sollecitalo 11 go­
verno a varare provvedlhien-
ti capaci di assicurare un ra­
pido e duraturo rilancio del­
l'attività produttiva e una ri­
presa dell'occupazione. 

Nel merito del provvedimen­
to, dopo aver lamentato l'as­
senza di misure a luvore dei 
disoccupati, etesii emigrati e 
dei dipendenti delle aziende 
artigiane — ugualmente col­
piti duramente dalla crisi — 
ì compagni Gramegna, Pochet­
ti, Baccallnl, Blamonte, DI 
Puccio, Furia, Garbi, Miceli, 
Noberasco, Luciana Sgarbl e 
Zoppettl hanno presentato nu­
merosi emendamenti tenden­
ti a migliorare sostanzialmen­
te la legge. Alcuni di essi ri­
guardavano le procedure ed e-
rano tesi a tur recep.re dalla 
legge importanti parti dell'ac­
cordo sindacale, che Invece so­
no state Ignorate dal governo. 
Altri erano indirizzati a far 
superare la indeterminatezza 
eli alcune definizioni delie 
eause sulla base delle quali è 
possibile, per le aziende, ac­
cedere alla cassa integrazione. 
Altri ancora tendevano a mi­
gliorare la parte riguardante 
la copertura assicurativa ai fi­
ni della pensione, togliendo il 
limite di Ufi mesi, includendo 
nel beneficio anche le pensio­
ni di anzianità, stabilendo la 
validità di tali norme anche 
per 1 lavoratori colpiti da so­
spensioni o riduzioni di ora­
rlo di lavoro prima del 31 
gennaio 1375. 

Infine, alcuni emendamenti 
riguardavano 11 finanziamento 
della cassa integrazione, con 
l'obicttivo di correggere il pa­
rametro di distinzione delle 
piccole aziende (la legge ripro­
pone quale parametro il nu­
mero di 50 dipendenti, che è 
unanimemente considerato ar­
bitrarlo ed errato) e di diffe­
renziare nelle contribuzioni le 
cooperative ed 1 loro consorzi 
per la funzione sociale che 
assolvono. 

Il governo e la maggioranza 
hanno riconosciuto la vali­
dità e la coerenza di numerosi 
emendamenti presentati, e 
tuttavia, adducendo quale mo­
tivo fondamentale la necessi­
tà che il provvedimento venis­
se approvato cosi com'è giun­
to dal Senato, li hanno respin­
ti tutti. 

Prendendo la parola per di­
chiarazione di voto, li compa­
gno Furia ha sottolinea­
to che il gruppo comuni­
sta avrebbe votato a fa­
vore del provvedimento pur 
mantenendo Interamente le ri-

1 serve che erano state espres­
se nel corso del dibattito e 
della illustrazione degli e-
mendamenti. Si tratta senza 
dubbio eli un provvedimento 
Importante, ma se ci fosse sta­
ta la volontà politica si sareb­
be potuto, senza perdite di 
tem]x>, varare una legge assai 
più corrispondente alle esi­
genze di centinaia di migliaia 
di lavoratori. 

Con Luigi XVI 

e con lo zar 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI (VENERDÌ ' ) 

Napoli, Alinovi; Narni, Conti; 
Lugo di Kavenna, Collutta; Br«-
»cla, DI Giulio; Torni, Ingruo; 
Casale MonForrato, Mlnucd; 
Monraale (Palermo), Occhelto; 
Roma, Potrovelll-Forraraj Patto-
va, Serri; Trieste, Boldrinl; Ro­
vigo, Gruppi! S, Gimlnlano (Sie­
na) , Mechln). 

D O M A N I (SABATO) 
Conico (Mi lano) , Barca; So-

Uri Ponente Coronino; Catania, 
Chìaromontcj Loianno (o mia ra­
zionato). Conti P.Ì Forlì, Coi-
sutta; S. Giovanni Valdarno, Di 
Giulio; Ancone, Fanti; Alba 
(Cuneo), Minucci; Bari, Napo­
litano; Oordlyhcra, Netta; Avo­
lo (Siracusa), Occhorto; Biella, 
Pajutta; Chioti, Poma; Belluno, 
Serri; Vollotrt (Roma) , Terrò-
cini; Compobollo di Moxara 
(Trapani) , Tortorolla; Imola, 
Valori; Latina, Vecchietti; Te­
ramo, Corvo! ti; L'Aquila, Tri­
velli; Viarouij'o, Cocchi; Roma-
Primavalle, P. Gioii; Licata 
(A<jrilento) , N. Colajannl; Car­
bori ia, D'Alomn; Tivoli, Ferra­
ra; Ette (Padova), Gruppi; 
Cam pò bosso, Lo Torre; Pojyi-
b'ni»( (Steno) , M^ehini; Polii'i, 
M. Poiiiyli; Bayhcrìa (Paler­
mo) , l 'ami; Ulla (Grosseto), 
Toynonl; Lecce, Vùlema. 

DOMCNICA 
Venezia, Eerlinyuer; Croi-

tn mi nitrita (Avell ino), Alino­
vi; Siena, Amendola; Lodi, 

Barca; Vontimlsilia, Carostìno; 
Messina, Chloromonto; Dudolani 
(emlyraxlone), Conti P.j Rimi-
ni, Cossutta; Terranova Braccio* 
lini o Poppi (Arezzo), Di Giu­
lio; S. Benedetto del Tronto, 
Fanti; Pormia, Inyrao; Concili 
( A t t i ) , Minticeli Fouuia, Napo­
litano; Sanremo, Natta; Enne, 
Cicchetto; Torino, Paletto; Suz­
zerà (Mantova), Quorcioll; 
Udine, A. Seronl; Rioli, Terra­
cini; Trapani e Marsala, Torto-
rellaj Ferrara, Valori; Frosi-
nona, Vecchiotti; Flrcnzc-Fucec-
clilo, Picrollij Luco da Marzi 
(Avozznno) , Trivelli; Ozierl 
(Sassari), G. Derllnauorj To­
lentino e Civltanova Marche, 
Cappelloni; Faenze, Cavino; Pon-
tremoli (Masso Carrara), Coc­
chi; Niicoml (Caltanissotta), 
N. Colajannl: Nuoro, D'Aloma; 
Ra<juia, De Pasoualo; Piombino 
Doso (Padova), Gruppi; Ter­
moli e Venalro ( l icrnio) , La 
Torre; Nizza (Ast i ) . Libertini; 
Capo d'Orlando. S. Maini; Lon­
dra (cmiyrazlono), G. Paletta; 
Cosenza, M. Pn»»luli: Termini 
(morose (Polermo), Porisi; Lic­
iti (cmiurazlonc), Rotella; Or­
bo tetto, Tounonl; May Ilo Nardo 
(Lecce), Valenza; S. Cataldo 
(Caltanisetta) , Viziinl, 

LUNEDI ' 
Eseh sur Alzotto (emiyrazlo-

ne) , Conti P.; Cuneo, Colombi; 
Imporla, Natta; L» Spezia, A, 
Scroni; Milano, Corvetti; Cro-
tono, tmbenl; Genova, Peyyioj 
Modena, Spagnoli, 

Fan fu ut ha trovalo un apo­
logeta. Si eli lama Roberto 
Geroaso, associato a Monta­
nelli nella scrutina di una 
storta d'Italia e via vinco­
lato al quotidiano de da uno 
stretto rapporto epistolare. In 
unii di queste lettere, per es~ 
sere precisi nell'ultima che 
Il popolo ha pubblicato, Oer-
vaso se la prende con lutti 
coloro che non sono d'accordo 
con lui nel ritrovarsi sulla 
spiaggia dell'intollerun?'t fan-
fumana e lancia munente di 
accuse aqh «utili idioti» dei 
comunisti. 

Preso dalla foqu della rissa, 
lo x storico» dimentica per­
fino la storia, dicendo di non 
voler sequire «la sorte dei 
collaborazionisti, da Filippo 
Egaltte a Kerensku », Ma « co/-
la boruz ioti isti » di chi'* Cer­
vino non vuole collaborare 
con i comunisti e collabora 
con Fanjani. Ma che c'entra­
no Filippo d'Orleans e Ke-
rensktf' Forse die quest'ul­
timo venne sjmzzalo via dal­
l'Ottobre sovietico perche are-
IM collaborato con i bolsce> 
vichi'.' Fot-Ai' che Filippo A'ivtf-
lite fu poi vittima del « ter­
rore » perche ttveru rotato per 
la morte di Luigi XVI? Per­
chè questo compagno di stra­
da di Futi fa ni non studia un 
pò"' Gli servirebbe. Se non 
altro per capire cosa abbiano 
rappresentato la rivoluzione 
francese e quella sovietica e 
per sentirsi in imbarazzo po­
nendosi sullo stesso piano del­
le due figure che ita citato. 
E forse gli servirebbe anche 
per comprendere di non fare 
altro che rimpiangere Luigi 
XVI, lo zar, l'assolutismo e 
ti feudalesimo. E' questo an-
die mi rimpianto del quoti-
diano de? 

Il mmi.stro dulie '.''man/a1 

hit proso ieri due .jrovvdi-
menti: ha p r o r o t t o , H Onta 
da determinare. la :'ade:i/.i 
del IT) ma^ r ;o per la dichia-
ra/ione dei redditi lel> .so­
cietà i per.so ne Kiur.diche' ; ha 
presentato un decreto per 
<*on*ent i re <t \z\ i u fi lei ri : el • 
le t t ie re 11 rimborso dell'Im­
posta Mi! valore abiuri lo , nei 
casi ;:i cui il contribuente 
abbia pacato più del dovuto, 
usando «li incassi e quindi 
abbreviando 1 tempi. 31 pri­
mo provvedimento e stato pre­
so per sanare la Mtua/aone 
di semi-paralisi in cu! M tro­
vano Kli uilici mentre :1 se­
condo modlrltM la le^Ke sti-
t itti va doll'IVA allo scopo di 
rendere più celeri l rimborsi. 

Viene confermato, attraver­
so il decreto sull'IVA. clic 
il governo continua a rilut­
tare la revisione sostanziale 
di questa imposta. La ;jchie-
sta del PCI e di esentarne 
le impre.se l'umiliar! che v\'o\-
gono un busso volume di at­
tività e di r.vedere le aliquo­
te m modo d« lavorire con­
sumi e servizi popolari. Even­
tare, ad esempio, il fattura­
to annuo l'Ino a 12 ni 111 ani 
di lire, significa liberare la 
amministrazione finanziarla 
di milioni di carte da verifi­
care — il « muro di caria » 
eretto per proteggere i \ert 
evasori — l'iducendo il to­
sto per il pubblico di attività 
elementari come la vendila 
ambulante o i piccoli serv.zi 
alla e usa e alle persone. 

Secondo una stima latta 
dal ministero l'IVA viene èva 
Sii, negli scambi interni, in 
proporzioni eh-vate, circa il 
•JU'.. Che ben.-to ha. dunque, 
estenderne l'incidenza a il: 
operatori economie! mimmi e 
tu prodotti dì vitale nec.-s,-
ta per le famiglie? Lo scopo 
e chiaramente quello di man­
tenere il curattere vessalo-
rio del prelievo fiscale ,n lun­
gone dello spostamento del 
carico quasi toUlmenU- su'le 
spalle dei ceti meno abbien­
ti. Le ammissioni del mini­

stro Visentinl, sull'ine!fU*i"iiza 
dei controlli e sull'iniquità 
de] prelievo, non Ingannano 
nessuno ne] loro .strumenta* 
lismo elettoralistico; In real­
tà, il ministro sta dimostran­
do di non volere agire subi­
to ed in modo concreto. 

Lo dimostra anche la con­
dotta begulta per la revisio­

ne de] cumulo dei redd.ti. 
delle aliquote e delle quote 
esenti. Da aprile Visentin: 
promette un disegno di lej;-
ge a lavore dei redditi p:u 
bassi ma si e guardato be 
ne dal presentarlo. Secondo 
indiscrezioni che Ieri fono 
tornale a c.rcolare il disegno 
di legge verrebbe portato ;n 
Consmllo dei ministri multati­
lo giovedì della prossima sei 
t.rnana, Tutto è calcolato: :1 
governo consegnerà le sue 
proposte alla vigilia della chiu­
sura del Parlamento, in mo 
do d« impedire un confronto. 
11 progetto di leg^e Visenti 
ni sulle imposte sarà un pez­
zo di carta da utilizzare per 
la campagna elettorale. 11 se­
gretario della DC, ch*£ aveva 

I tatto tanto scalpore annun­
ciando un « ripensamento » 

' della posizione assunta sul 
i cumulo fiscale, in realtà non 
[ ha ripenstito niente: ancora 

si attende dì conoscere la 
posizione della «commissione 
di esperti » che la DC vole­
va incaricare di sondare il 
Un tropi» chiaro problema 
dell'ingiustizia liscale '«rav tu­
te sulle iamiglie u reddito 
medio-basso. 

Oltrelutto, la manovra è di-
• retta a favorire anche i diri­

genti di un sedicente sinda 
cato «autonomo» del perso­
nale delle imposte i cui scio­
peri coincidono spesso, lor 
se non a caso, con le sca­
denze che interessano gli eva­
sori fiscali. Ieri i dirigenti di 
questa UNSA hanno fatto sa­
pere che si « contentano •> del-

| l'approvazione di alcune nor-
t ine nel consiglio dei ministri; 
; vale a dire che si contenta-
i no della promessa Heitora-
' le. E* per questa proTVv-òa 

che hanno organizzato 1 caos 
I negli uffici finanziari. GHuvo 
| elettorale della DC e '.iitevc-, 
! si degli evasori fiscali si pre­

sentano uniti. La scadenza 
per la presentazione della d,-
chiaraxione del redditi scivo­
la a giugno ma non certo a 
profitto del lavoratori, i cu< 
redditi sono tassati a colpo 
sicuro e quasi tutti con trat­
tenuta alla fonte, bensì per 
chi paga soltanto in base a 
dichiarazione i cui versamen­
ti, corrispondenti a quelli lat­
ti dal lavoratori dipendenti 
durante il 1974, saranno ef­
fettuati ormai nel 1978, con 
due anni di ritardo. 

Saranno utilizzati dall'Aeritalia e dalla Boeing 

Stanziati 150 miliardi 
per il progetto aeronautico 

Il finanziamento è ripartito in sei anni - La costruzione degli aerei dovrà avvenire 
a Foggia - Riserve e critiche dei comunisti, che si astengono nella votazione 

La eumeni ha approvato, 
con l'astensione del deputati 
del PCI. Il disegno di leuttc 
governativo che stanzia 150 
miliardi per l'esecuzione di 
studi, ricerche, progettazioni 
e avvio alla produzione di 
aerei idonei n percorsi Inter-
nazlonuli. Il finanziamento e 
ripartito In sei anni (dal 1975 
al 1980) e stira Impiegato nel­
lo stabilimento di Poggia dal­
la Aerltalia :n collaborazione 
con la Boelntf americana. 

Il compagno D'Alema. in­
tervenuto nella discussione 
generale, ha ribadito le ra­
gioni di londo per le quali 
1 comunisti hanno voluto 11 
dibattito In aula (esigenza 
di un confronto sulla politica 
delle partecipazioni statali e 
sugli sperperi e sugli errori 
compiuti proprio in campo ae­
ronautico) ed ha definito men­
zognere le -accuse del deputa­
to democristiano Vincenzo 
Russo circa un preteso sa­
botaggio del PCI al provvedi­
mento. 

Quanto al merito del prov­
vedimento. D'Alema ha detto 
che l'accordo tra Aeritalia 
e Boeing servirà a porre l'Ita 
Ila, In questo carni», ih una 
condizione di sudditanza ver­
so gli Stati Uniti. Per contro 
occorrerebbe, per lo sviluppo 
'aeronautico italiano ed euro­
peo, attuare una politica di 
unita delle risorse del paesi 
europei. 

Il Parlamento — ha detto 
ancoi'a D'Alema — deve es­
sere garantito sulla utilizza­
zione dei 150 miliardi. Trop­
po spesso si e assistilo 
in passato a contrasti tra le 
direttive del Parlamento e gli 
atti del governo e degli orga­
ni da esso dipendenti quando 
addirittura non ci si e trovati 
di fronte — come nel c'aso 
Andreottl-Montedl.son — ad 
uno scavalcamento della stes­
sa presidenza del Consiglio 
rispetto al ministeri compe­
tenti, per il «compimento di 
atti al limite del lecito. 

11 voto di astensione del co­
munisti — ha detto a sua vol­
ta D, Cullo — discende, pur 
nutrendo perplessità sul dise­
gno di legge, dalla avvenuta 
accettazione delle proposte 
del PCI relative alla designa­
zione degli esperti (fra cui 
due del CNRi che faranno 
parte del Comitato tecnico-
scientifico Istituito presso il 
ministero delle PP.SS, e dal-
l'a possibilità — seppure non 
a carattere decisionale - - del 
Parlamento di Intervenire su 
atti amministrativi, come la 
convenzione che sarà stipula­
ta con l'Acni al ia. 

Impegno dei comunisti 
per i problemi del Belice 

Sindaci, dirigenti sindacali, 
rappresentanti di organismi 
di massa della zona terremo 
tata del Belice sono stati rice­
vuti a Montecitorio dal presi­
dente del gruppo dei deputa­
ti comunisti. Natta e dai de­
putati siciliani La Torre e 
Miceli. 

La delegazione siciliana ha 
esposto al rappresentanti del 
PCI la drammatica situazio­
ne della Valle del Belice >• 
delle opere da realizzarsi 
• complessivamente la previ­
sione di spesa si aggira sul 

250 miliardi). I rappresen­
tanti del Belice hanno pro­
posto una soluzione d'emer­
genza: si tratterebbe di ap­
provare una « leggina » di un 
solo articolo per autorizzare 
11 ministero del Tesoro ad an­
ticipare gli stanziamenti pre­
visti per gli anni dal '76 'il-
l'BO (70 miliardi) per consen­
tire la continuazione del la­
vori e l'appalto di lavori per 
40 miliardi. 

Il gruppo comunista ha as-
sicurato la piena adesione al­
la proposta. 

Per l'aumento 

ai magistrati 

respinto ricorso 

del governo 

La Corte di Cassa/Jone a 
sezioni riunite ha re-tpjnlo ie­
ri per innmmisslbiluà, come 
era del resto prevedibile, 11 
ricorso del governo contro la 
decisione con la quale il Con­
siglio di Stato aveva ricono­
sciuto ai magistrati il diritto 
all'adeguamento dei loro .sti­
pendi a quelli del funzionari 
statali di categoria B. 

SI ricorderò- che tutta la 
questione ebbe origine dalle 
norme sui n MI per burocrati 
d'oro», che Issarono tre ca­
tegorie per l'alta dirigenza 
dello Stato. A quale catego­
ria dovevano, però, essere ag­
ganciali 1 magistrati: alla pri­
ma, alla seconda o alla ter­
za? I magistrati .sostennero 
che l'agganciamento andava 
fatto con la categoria B. Ma 
il ministero di Grazio e Giu­
stizia non ni d'accordo ed al­
lora alcune centinaia di ma 
bistrati adirono con undici 

' ricorsi il ConMgllo di Stato, 
| clie pronunciò una sentenza 
l iti lavore dei ricorrenti. 
1 II ministro di Giustizia chie­

se quindi all'Avvocatura del-
| lo Stato di impugnavo in Cas­

sazione la sentenza, del Con-
> sigilo di Stato. 

Un cineclub 

a Napoli 

perquisito dai 

carabinieri 
1 NAPOLI, i;>, 
! Otto carabinieri, un tene-n-
[ te. un capitano si sono pre-
| M*ntat] l'altra sera nella sede 

del c'ncin.i «Altro» a Port'Al-
bn. Erano qunii le 11. ed era 

1 in corso l'ultima procez.on? 
I della giornata. Si proiettava 
I il notissimo i:lm di Bunue! 

«Bella di giorno)', un cla-v> -
co ormai della c:n.,innto/rr;i-

I fia moderna. L:t proiezione è 
| htatu soppesa. L'.mimatore de! 
! circolo (il cinema «Altro» e 
j un circolsj privalo, cui pos-
| sono a everte re ,-,olo le par­

sone che .-ì.-ino ivr.tt:? -il 
j sodalizio) Mario Fr:in;:o è .sta-
i to prelevato a ca->a sua da un 
! carab.nicur e portato a Por-
' t'Alba per assistere all'edera-
I zione. 
j Libri e registri so*n stat i 
! buttati Mll'aria e .- • • nlo.-.,v 

mente Inventariali t « m a co­
pia della storia d'It i a con 
,q u a k* he tra e :• i a di muffa», 
eccetera». Poi si è pascati al 
pezzo lort" della serata Tut­
ti gli .spettatori predenti su-

' no stati messi in Illa e iden-
I tlficati, uno p.'r uno. Quul-
I cune che non aveva indorso 
I i documenti (• s-tato m.nacoia-
I to di fermo. 11 tutto si <> pro-
I tratto fino a mezzanotte. Poi 
i i carabinieri se no sono ,in-
i dati, portando via 11 registro 
i dr) soci, e tutti hanno potuto 
• finalmente tornarsene a. casa. 

Necessaria una vasta mobi l i taz ione dei nostri lavorator i al l 'estero 

Il governo deve rispettare gli 
impegni assunti alla Conferenza 

I problemi urgenti che sono stati accantonati - L'intervento dei comu­
nisti in Parlamento perchè la DC applichi quello che aveva promesso 

Conformemente agli im­
pegni ribaditi durante la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, in questi oltre 
due mesi che sono seguiti 
alla Conferenza stessa, noi 
comunisti abbiamo incalza­
to il governo e la maggio­
ranza per ottenere risultati 
concreti e positivi In ordi­
ne alla soluzione dì impor­
tanti problemi interessanti 
la nostra emigrazione, 

I nostri sforzi si sono o-
rientati prevalentemente a 
cercare soluzioni sul punti 
attorno ai quali alla Confe­
renza nazionale si era ma­
nifestata una larga conver­
genza da parte del delega­
ti rappresentanti la stra­
grande maggioranza dell'e­
migrazione e delle forze de­
mocratiche del nostro Pae­
se, sia sul piano sindacale 
sia su quello politico. E" 
utile neurdare che il gover­
no, alla Conferenza, su unu 
sene di questioni importan­
ti, non sulu aveva espresso 
pareri lavorevoh ma aveva 
manovrai o ) n maniera tale 
da lasciar crederò che l'i­
niziativa losse sua e su al­
cuni problemi trai lai i ave­
va annunciato addirittura 
di avere giù adottalo prov­
vedimenti ohe avrebbe por­
tato subito alla approvazio­
ne deilniuva. Kbljene, oggi 
a oltre due mesi dalla Con­
ferenza molte delle COSE* da­
te per acquisite non sono 
state risolte e non si vede, 
visto l'atteggiamento del 
governo, quando potranno 
essere affrontate. 

Guardiamo, ad esempio, 
a quanto il governo avevu 
annunciato di aver deciso 
per garanlire agli emigrati 
licenziati nel vari Paesi eu­
ropei e costretti a rientrare 
in Italia: l'indennità di di­
soccupazione, lu copertura 
mutualistica ed il percipi-
mento degli assegni lami­
nari. Tale provvedimento, 
richiesto unummamente <ìa 
tutte le associazioni degli 
emigrati e dalle organizza­
zioni sindacali dall'inì/io 
del 1974 non e stato adot­
tilo. 11 disegno di legge del 
governo non è ancora giun­
to al Parlamento. K dire 
che esso era stato presenta­
to come punto essenziale 
del « programma di emer­
genza » per far fronte al* 
l'ondata di licenziamenti 
che ha colpito i nostri 
emigrati specialmente in 
Germania e Svizzera. Mi­
gliaia e mteliain di emigra* 
ti si trovano così da mesi 
in Italia disoccupati senza 
Indennità alcuna e sprovvi­
sti di ogni tutela mutuali­
stica, salvo 1 casi nel quali 
provvedono sia pur parzial­
mente le Regioni. 

Alla Conferenza si e par­
lato molto della partecipa­
zione degla emigrati alla so­
luzione dei loro problemi 
e quindi degli strumenti u 
ciò idonei. Sono stati ri­
chiesti, ad. esempio, prov­
vedimenti per favorire il 
rientro degli emigrati u vo­
tare, la riforma del Comi­
tato consultivo degli italia­
ni all'estero (CCIE), l'isti­
tuzione di un Consiglio na­
zionale dell'emigrazione, l'i­
stituzione del Comitati con­
solari di tutela della nostra 
emigrazione, 

Siamo alla vigilia di una 
Importante consultazione e-
lettorale. Nonostante le pre­
cise richieste da noi avan­
zate in Parlamento per fa­
vorire il rientro degli emi­
grati per votare, sono ve­
nute finora dal governo sol­
tanto generiche assicurazio­
ni circa gli interventi ne­
cessari per assicurare che 
chi rientra non corra il ri­
schio di perdere il posto di 
lavoro e per assicurare una 
adeguata organizzazione dei 
trasporti. Mentre un rifiuto 
è stato opposto alla nostra 
richiesta di stanziamenti 
per rimborsare sia pure 
parzialmente coloro che 
vengono a votare, delle spe­
se sostenute per il viaggio 
e per le giornate perdute, 
solo generiche assicurazio­
ni abbiamo ricevute anche 
per quanto concerne la ì-
senzione alle liste elettorali 
di quelli che furono cancel­
lati e per assicurare il di­
ritto di voto ai menni. 

Un punto sul quale la 
Conferenza è stata unani­
me, à quello attorno alla 
necessita di costituire al 
più presto presso tutti ah 
uffici consolari j Comitati 
di tutela, eletti direttamen­
te dagli emigrati. Come è 
noto, giace in Parlamento 
da due anni una nostra pro­
posta diretta a questo sco­
po. Recentement e si sono 
unite alla nostra altre pro­
poste, della DC e del PSI. 
11 governo m varie occasio­
ni, per bocca dell'on. Gra­
nelli, si è dichiarato dispo­
nibile alla discussione di 
questi progetti di legge per 
giungere ad UIIH soluzione 
positiva, Nonostante ciò 
non si è ancora riusciti a 
mettere all'ordine del gior­
no tale argomento. 

Adesso si profila la ten­
denza da parte della DC a 
ìinviare la discussione a do­
po le elezioni di giugno, e 
contemporaneamente si ma­
nifesta, non so se per scel­
ta deliberata o per insudi­
ciente riflessione, lu predi­
sposizione tPSI» ad abban­
donare il principio della e-
lezione diretta da parte de­
gli emigrati dei Comitati 
consolari, introducendo in­
vece il criterio deformante 
della elezione di secondo 
grado. Noi, ovviamente, ci 
opponiamo a tuli temutivi 
e cerchiamo di avviare lu 
discussione Immediatamen­
te su que'-to tema difen­
dendo la decisione unani­
me della Conferenza circa 
la elezione diretta dei Co­
mitati consolari. 

Dopo l'approvazione da 
parte del Parlamento, con 
unu nostra attiva parteci­

pazione che ha portato a 
cambiamenti anche sostan­
ziali delle iniziali proposte 
del governo, della legge per 
gli insegnanti non di ruolo 
operanti all'estero, e dopo 
che nel bilancio dello Sta­
to per il 1<>75 gli stanzia­
menti per l'istruzione sco­
lasi leu dei tìgli degli emi­
grati e per l'istruzione pro­
fessionale degli emigrati 
stessi, sono stati portati da 
2,6 a 8 miliardi (il che co­
stituisce un passo avanti 
ancora inadeguato) il Par­
lamento non è ancora riu­
scito a discutere o soltan­
to a conoscere il piano che 
11 ministero degli Esteri di­
ce di aver predisposto per 
spendere nel modo miglio­
re Ì soldi stanziali, nel sen­
so che si traducano m rea­
li benefici per gli emigrati 
raccogliendo cosi le propo­
ste di soluzione P di par­
tecipazione largamente a-
vanzate dagli emigrati e 
dalle loro associazioni. 

Anche su nitri problemi 
che sono siati dati «quasi» 

per :;S<J!'IJ alla Conferenza, 
si nu'.a la tendenza a fai e 
marcia indietro o ad insab­
biare. C'usi e per le richie­
ste di esonerare dal servi­
zio «ulnare coloro che so­
no emigrati prima del 14" 
anno oppine < Sioro che, e-
migrati prima del 18u anno 
di eia, ritornino in Italia 
dopo il Sa- anno. Cosi £ per 
in misura di incentivazione 
e valorizzazione delle rimes­
se. 

Man mano che cj si al­
lontana dalla Conferenza 
gL impegni assunti dal go­
verno si vanno scolorendo 
e diluendo in qualche cosa 
di slugcevole e imprecisa-
to. Perciò e necessaria la 
mobilitazione e la lotta de­
gli emigrati e di tutti ì de­
mocratici i quali, nonostan­
te gli appelli* di Fnnfani al­
la nss;i e allo s,-ontm fron 
tale, devono un.rs: pm ohe 
mai per imporre al gover­
no il rispetto degli impegni 
assunti. 

VINCENZO coiu.m 

Gli emigrati in Svizzera e Germania 

Vogliono tornare per 
votare il 15 giugno 
In Svizzera e nella R1*T 

la crisi occupazionale con­
tinua nonostante le recenti 
misure prese dai governi 
dei due Paesi per favorire 
la ripresa nei settori più 
colpiti dulia spinta recessi-
va. Anzi, sia nella Contede-
razione elvetica che nella 
Germania- occidentale gli 
appositi uttlci continuano m 
un'opera tesu a imporre una 
riduzione della manodopera 
strameru impiegata. Il go­
verno di Berna progetta iu-
cilitazìoni previdenziali per 
quei lavoratori stranieri che, 
runasti disoccupati, decido­
no di rientrare al loro Pae­
se. Qualcosa di analogo, co-

Forti mani­
festazioni 
in Belgio 

Con una carica di entu­
siasmo tipica dei più im­
portanti momenti di mobi­
litazione popolare, centinaia 
e centinaia di lavoratori e-
migrati in Belgio si sono 
raccolti attorno al nostro 
partito per una grande ma-
miesUtisiune elettorale. K' 
uvvenuto a Curselle, locali­
tà del Centro, dove vivono 
molte migliaia di nostri con­
nazionali, grazie alla inizia­
tiva dei compagni della no­
stra sezione che hanno or­
ganizzato una bella e sim­
patica festa dell'Unita, Ai 
convenuti, oltre 501), che già 
avevano in numerose assem­
blee espresso il loro inte­
resse per la battaglia elet­
torale in corso in Italia, ha 
parlato il compagno Giulia­
no Pajetta membro del CC 
e responsabile della sezione 
Emigrazione. L'impegno co­
mune si è risolto nella pa­
rola d'ordine: 11 15 giugno 
tutti In Italia per contribui­
re a dare ai Comuni, alle 
Provine» e alle Regioni una 
direzione democratica e po­
polare. 

Questa denuncia si è avu­
ta anche a Mons, località 
della regione mineraria, do­
ve più di 100 emigrati si 
sono riuniti per affrontare 
i problemi derivanti dalla 
crisi economica e quindi dai 
gravi effetti della disoccu­
pazione e del crescente au­
mento del costo della vita, 

me mi orina lo Spiegcl, in- ' 
1 enderebbe faro il governo 
eh Bonn. j 

Questi problemi, discus- I 
si nelle molte assemblee 
promosse daile nostre orga­
nizzazioni, sono stati esa­
minati anche ulla luce delle 
rinnovate carenze della ini­
ziai iva d''l nostro governo e 
visti da lutu ì partecipanti 
Lume un Ulteriore motivo di 
pi elidere purte attiva, da 
protagunisui. alla battaglia 
in coi so nel nostro Paese, 
Da ottanta a centomila ven­
gono valutati i lavoratori 
italiani che negh ultimi me­
si hanno pei Unto il lavoro 
ni Svizzera. Non diversi so­
no i dati che circolano nel­
la emigrazione italiana nel­
la RPT. Molti di questi nu-
stri connazionali, rientrati 
iorzatamente, sono già m 
Italia e si battono con gli 
altri lHVoratori italiani con­
tro il malgoverno della DC 
e perchè il risultalo del vo­
to del 15 giugno sia, ancor 
più che nel passato, rispon­
dente agli interessi delle 
masse lavoratrici e del re­
gime democratico costitu­
zionale. Ma l'entusiasmo e 
la volontà di partecipazione 
stanno crescendo anche tra 
quelli più fortunati che non 
hanno perduto il posto di 
lavoro. 

A Rosenberg, località vi­
cina a San Gallo, m Svizze­
ra, nel locale istituto sco­
lastico frequentato da figli 
di lavoratori italiani, e slu­
ta organizzata una indagine 
su chi e quanti torneranno 
in Italia per votare: il risul­
tato e che nonostante la la­
tente precarietà del posto 
di lavoro oltre il 50 per cen­
to degli italiani di San Gal­
lo non intendono perdere 
l'occasione del 15 giugno per 
dare con il voto il loro con­
tributo a far cambiare le 
cose, Sia in Svizzera che in 
Germania sono già molte 
centinaia e migliaia ì nostri 

! connazionali emigrati che, 
1 nel frattempo, hanno scnt-
, to ai familiari e agii amici 
- per chiedere loro di non di-
ì mentieare l'importanza del­
l' l'appuntamento elettorale e 
| di votare contro il malgo­

verno dei democristiani, sia 
j a Roma che nelle Regioni, 
I nelle Province, nei Comuni, 
I anche per J molti lavoratori 
l emigrati che non potranno 
I tornare a votare, (d. p i 

Le faziose trasmissioni per l'estero 

Gli emigrati chiedono 
alla RAI un servizio 

obiettivo e imparziale 
Dobbiamo tornare sul 

problema della informazio­
ne italiana all'estero ed in 
particolare su quella radio-
ionica e audiovisiva rivolta 
alle migliaia di emigrati in 
Europa. Nel corso della 
Conferenza nazionale del-

' l'emigrazione abbiamo fai-
; to rilevare l'inadeguatezza 
! dell'informazione, la par-
; zialità e anche le deforma-
[ ziom su ciò che accade nel 
! nostro Paese. Rilievi e cri-
1 fiche venivano mosse an-
1 che da rappresentanti di 
I altre forze politiche, ÌA\ 
I FILEF, qualche anno fa 
| presentò una circostanziata 

documentazione sul « la-
I Elio » bernabeiano dell'in-

ìurmazione radiofonica di-
! retta agli italiani all'estero. 
I La quarta commissione 
i della CNK nel suo docu-
! mento unitario, riferendosi 

alla riforma della RAI-TV, 
I rilevava che e quanto mai 
• necessario un collegamentu 
1 con le forze democratiche 
I e con i sindacati aftinché i 
i nostri emigrali possano di-
> sporre di servizi realizzali 
! dalla HAI con criteri di o-
i biettmta ed imparzialità. 
i Anche per gli emigrati c'è 
1 l'urgenza, data l'imminenza 
, delle eie/ioni rlel ir- giugno, 

dj avere dalla RAI TV un 
I indirizzo corrispondente ai 

servizio di preminente :n 
I lei-esse pubbli! o cosi come 
I e previsto dalla legge di 
I riforma. 
[ Nei servi/i RAI per le 
, eminenti ni lingua iiuhana. 
» almeno m Europa, un paio 
1 di volte si «• fatto rilevi-
, mento alla data delle ele­

zioni regionali e ammini­
strai ne. Ma in che modo? 
« 11 15 giugno gli italiani 
andranno alle urne », si di­
ce, facendo quasi intende­
re che a tale consultazione 
elettorale sarebbero inte­
ressati solo eolou» ohe vi­
vono m Italia mentre agli 
emigrati la cosa min do­
vrebbe riguardare. Si par­
la insomma aell'ltiiha in 
lingua italiana, cosi come 
se ci si dovesse rivolgere 
ad un abitante di Lugano, 
ad uno studente straniero 
di lingue, o ad un turista 
in procinto di trascorrere 
un week-end nella nostra 
penisola. Ecco perche la ri-
lorma deiiu RAI-TV deve 
essere immediatamente e-
stesa al stttoio dell'infor­
mazione italiana all'estero 
liquidando anche quest'ulti­
mo rep.il lo del feudo DC. 
S; dovrebbe iniziare sin 
dalle piussimu -e: tararne 
a trasmetteie un'apposi'a 
« tribuna politica » destina­
la ai nostri emigrati i qua­
li sono cit'.tdim ele'toi : a 
lutti gli eliciti, da trattare 
con r'spot'd e se: li la. 1 s-
s; non hanno bisogno di a-
sroltaie il i ornine.ito rii 1 
<̂ professoie » eie! servizio 
esteri nella RAI il quale 
spiega IM la per direi ,a 
posizione di questo o (pici 
partito Gli L'in^niM voglio­
no invece conoscere : pro­
fumimi dei parliti .1 lustra­
li dai rispHttiM zuppiere! 
Uiti'i e si .itlencK.T" :n pi. 
ino luogo lui') ii>nereli so-
pramillo per le loro r'-gio 
ni. comuni e provime di *• 
inigi azione. ; u b < 
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